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Mammiferi
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Stambecco                      
Capra ibex
(Fr. Bouquetin,Ing. Alpine ibex, Loc. Stambèch, Bochetin)
Gregario, diurno e particolarmente confi-
dente, lo stambecco è probabilmente l’un-









pareti e rocce esposte
• Altitudine
Da 2300 a 3300 metri
• Distribuzione
Un tempo confinato






Sino a 120 kg nei






I maschi sono animali
possenti, caratterizzati
da corna lunghe sino a
un metro, arcuate e
nodose
Le femmine sono 
di dimensioni minori,
con corna più piccole 
e meno incurvate
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Uno tra i più noti simboli della fauna
alpina, lo Stambecco è il signore
incontrastato delle alte cime e delle
pareti strapiombanti. È ormai presente,
pur se in modo discontinuo, dalle Cozie
alle Marittime. 
Specialista della roccia, dove si muove
favorito da un’eccezionale agilità e dalla
peculiare morfologia delle zampe,
dotate di zoccoli con suola morbida ed
elastica (per aderire sul liscio) e bordi
rigidi (per aggrapparsi alle più piccole
asperità o oltrepassare lastre ghiacciate). 
La specie è gregaria,
anche se al di fuori
del periodo degli
amori si osserva una
certa separazione tra i
branchi di femmine e
piccoli e quelli dei
maschi. Tra dicembre
















La nascita dei capretti avviene
generalmente a giugno o all’inizio 
di luglio.




L’incontro con questa specie tipicamente
alpina è più probabile al mattino o verso
sera, anche se i camosci hanno momenti di











Da 800 a  2300 metri
• Distribuzione
Presente in tutte le
vallate delle Alpi Sud
Occidentali
• Dimensioni
30-40 kg nei maschi,
25-30 kg nelle
femmine
Bovide di media taglia, facilmente riconoscibile per:
• capo bianco con una evidente mascherina scura
• corna bruno-nerastre tipicamente uncinate
• corna presenti in entrambi i sessi
Il maschio è più massiccio, con:
• collo tozzo e robusto
• pennello penico
• corna molto uncinate
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Gli individui di un anno sono
riconoscibili perché le corna spesso
non superano in lunghezza le
orecchie e sono detti binelli 
(bimon o bireull nella parlata locale)
Il colore del Camoscio
presenta una spiccata
variazione stagionale:




• nei mesi freddi il
mantello diventa più
folto e scuro, quasi
nero, per assorbire al











erbacea ma anche di
ramoscelli, foglie,
gemme, licheni e aghi
di conifere
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I camosci sono animali gregari, 
che vivono in gruppi
comprendenti femmine, piccoli
e giovani maschi
I maschi adulti sono
generalmente solitari e si
aggregano ai branchi solamente
nella stagione degli amori, da
metà novembre ai primi di
dicembre. In questo periodo i
maschi più vecchi e forti
allontanano i giovani con lotte e
furiosi inseguimenti 
Impronta di Camoscio




subito a seguire la
madre anche su
terreni difficili





Specie alloctona, cioè introdotta dal-
l’uomo, il muflone è un ovino molto elu-
sivo, spesso difficile da avvistare
Il muflone è una pecora selvatica,
con un mantello bruno-rossastro.
Esiste un evidente dimorfismo
sessuale, con i maschi che:
• raggiungono maggiori dimensioni
• hanno corna spiralate, molto
evidenti
• nella stagione fredda presentano
un’evidente macchia biancastra sui








rocciosi ben esposti 
ed assolati
• Altitudine
Da 1000 a 2000 metri
• Distribuzione
Il Muflone è attualmente
presente solo laddove è
stato introdotto (es. Valli
Stura, Varaita, Pellice) in
quanto ha dimostrato




Può raggiungere i 50
kg nei maschi e i 35 kg
nelle femmine
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Il muflone non è una specie alpina. 
La sua storia è un intreccio di spostamenti
ed introduzioni da parte dell’uomo:
originario del Medio Oriente, introdotto
migliaia di anni fa in Sardegna ha raggiunto
negli ultimi decenni le nostre Alpi
Poiché il Muflone è un ungulato
originario di climi caldi presenta
modesti adattamenti alla vita in
ambienti alpini e mal tollera gli
inverni particolarmente nevosi. 
è una specie gregaria, che al di fuori
del periodo riproduttivo forma

















violenti scontri  nei
quali i contendenti si
battono con sonore
e potenti cornate 
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Uccelli
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Specie molto comune e facilmente osser-
vabile, privilegia le zone agricole e penetra












Dal piano a 500-600
metri
• Distribuzione
Diffusa e comune nei
fondovalle e nelle aree




Si distingue dalla passera d’Italia per 
• guance con macchia nera








Passeriforme tipicamente alpino, si può os-
servare frequentemente lungo i sentieri che




• aree dorsali 
bruno-grigiastre 
• aree ventrali chiare
• tipicamente
riconoscibile durante
il volo per la coda 







coni detritici, morene 
• Altitudine
Da 2400 a 2800 metri
• Distribuzione
Presente ma localizzato






e nere alle 
estremità
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Ali tipicamente bianche
all’interno e nere alle
estremità


















insetti e altri piccoli
invertebrati




Specie ampiamente diffusa, è meno legata













Dal piano a 500-600
metri
• Distribuzione
Diffusa e comune nei
fondovalle e nelle aree




La natrice dal collare è una specie poco
aggressiva, che morde raramente ma









Specie termofila, cioè amante del caldo,
frequenta ambienti soleggiati e ricchi di ri-
fugi, come arbusti e rocce.
Lucertola di grandi dimensioni, con:
• coda molto più lunga del corpo









esposti e soleggiati 
• Altitudine
Dal piano a circa 1900
metri
• Distribuzione
Diffusa in tutte le Alpi
Sud Occidentali
• Lunghezza totale
Fino a 40 centimetri
(coda inclusa)
• le femmine possono
essere più scure e
marroni
• i maschi hanno la gola
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